“Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere per un po’ di tempo afflitti da varie prove”.

Questa frase della lettera scritta da Pietro tanti anni fa per infondere coraggio agli amici lontani oggi si può riscrivere e mandare alla popolazione del paese dove visse Gesù, dove operò miracoli, dove fu ucciso per noi.

In questo paese martoriato da una guerra senza senso muoiono delle persone, altre sono afflitte da tante prove, manca quasi tutto.

Come cristiani siamo loro vicini e preghiamo perché, nonostante tutto, la  gioiosa  speranza di una  riappacificazione sia più  forte dell’odio e della divisione.

--------------------------------------------------------------------------------------

I NOSTRI APPUNTAMENTI

Martedì 16 Aprile ore 19-22,30
Coordinamento trasversale Ascensione e  Pentecoste con gli animatori dei ragazzi delle medie e superiori

Giovedì 18 Aprile ore 21
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Con il seguente ordine del giorno

· Esame della Pastorale

· Verifica delle Celebrazioni della Quaresima e della Pasqua

· Programmazione della festa della Pentecoste, della Giornata Comunitaria,dell’ assemblea sull’immigrazione e sulla Lettera Pastorale del nostro Vescovo.

Venerdì 19 Aprile ore 21
presso la parrocchia Redentore

Assemblea sulla nuova legge sull’Immigrazione, organizzata dalle parrocchie Ascensione, Pentecoste e Redentore.

Domenica 21 Aprile
Gita dei bambini del catechismo sul tema: 




“Essere missionari”

Foglio informativo N. 92             Domenica 14 Aprile 2002

MISSIONE BIBLICA

Sabato 6 Aprile scorso c'è stata la Messa di chiusura della Missione biblica 2002. Durante la celebrazione sono state presentate alcune testimonianze che presentiamo alla comunità.

Il nostro gruppo è piuttosto eterogeneo: si sono trovati fianco a fianco dei "veterani" della Missione Biblica e persone alla loro prima esperienza del genere, provenienti da cammini di fede diversi o non praticanti.

La partecipazione alla Missione Biblica è stata motivata dalla curiosità, dalla necessità di conoscere meglio la Parola di Dio e di fare nuove esperienze.

Nonostante qualcuno di noi abbia trovato l'argomento di quest'anno piuttosto difficile (anche confrontato con le precedenti Missioni Bibliche) l'esperienza è risultata positiva per tutti, tant'è vero che continueremo a vederci, almeno una volta al mese, per leggere e meditare la Parola di Dio e per trovare, nella frenesia della nostra vita quotidiana, un momento di preghiera comune.

Gli aspetti positivi evidenziati sono stati:

· L'opportunità di "uscire dal proprio guscio", di conoscere persone nuove, di approfondire una conoscenza superficiale di semplici vicini di casa, di condividere esperienze di vita.

· La possibilità di un confronto sempre maggiore con il Vangelo, di vedere la nostra vita di tutti i giorni alla luce della Parola di Dio, di scoprirla sempre attuale.

· La novità di accettare l'altro e di sentirsi accettato, di poter ascoltare senza essere obbligato a parlare, di poter pregare insieme agli altri al di fuori dell'edificio "chiesa" e di scoprire che la Chiesa con la C maiuscola siamo noi ovunque ci riuniamo nel nome di Gesù Cristo.

Abbiamo scoperto come sempre, la ricchezza della Parola. Ma questa Parola ci ha anche messo in difficoltà, probabilmente per noi cinque incontri non sono stati sufficienti. Abbiamo bisogno di riflettere e ponderare ancora.

L'esperienza che la Missione Biblica ci ha comunque lasciato è l'idea che l'incontro con la Parola di Dio non possa essere occasionale, ma debba diventare quotidianità.

Come Piccola Comunità abbiamo costantemente fatto qualche passo. La strada è ancora lunga e tortuosa perché su Dio non si può semplicemente riflettere, ma bisogna interrogarlo.

--------------------------------------------------------------------------------------

La Missione Biblica è stata la prima esperienza nella mia nuova comunità. Negli incontri settimanali ho trovato ristoro e carica spirituale che mi hanno accompagnato nella Quaresima.

In particolare la prima lettera  di Pietro mi ha permesso di ripensare alle motivazioni, spesso un po' addormentate, della scelta di essere cristiana nella vita di tutti i giorni. Il gruppo che ho frequentato era formato da persone con molta più esperienza di me: ho così compreso che l'ascolto della Parola di Dio si realizza e si completa solo nell'incontro comunitario.

Grazie a chi con impegno ha animato il gruppo.

--------------------------------------------------------------------------------------

Ripercorrendo la prima lettera di Pietro alle comunità cristiane dell'Asia Minore, ci siamo interrogati sul significato della speranza per un cristiano d'oggi. Ora, come allora, essa è rivolta all'attesa del regno di Dio, un Regno che siamo portati a concepire da sempre, come il tempo della salvezza o più modernamente come il tempo della completa realizzazione dell'uomo. Questa speranza anima il nostro presente. Qualunque sia la durata dell'attesa, ci consente di relativizzare le situazioni quotidiane che la vita ci propone e di rimandare il pensiero all'Oltre. Essa genera fiducia, serena accettazione anche della sofferenza, perché dà significato agli eventi. La speranza, quindi, si traduce in spontanea testimonianza dell'esistenza di Dio.

In virtù del Battesimo e degli altri sacramenti, i cristiani diventano pietra vivente che edifica il tempio di Dio. Ciascuna pietra è diversa, ma una accanto all'altra costruisce e sostiene l'edificio.Così gli uomini nelle comunità cristiane, hanno caratteri e talenti differenti, ma insieme concorrono a realizzare il progetto divino. La diversità è un dono, una straordinaria risorsa che consente alla comunità di non rinchiudersi in se stessa, ma di cogliere i segnali che vengono dall'esterno, di comprenderli e di rispondere in modo costruttivo. 

La comunità è punto di riferimento per quanti cercano sostegno alla propria identità cristiana e nutrimento alla propria fede. Quale condotta di vita deve animare le comunità nell'attesa del Regno di Dio?

Pietro ricorda che i cristiani sono un popolo sacerdotale, fondato su Cristo e hanno una missione da compiere: fare il bene. Essi vivono appieno nel mondo, ma non traggono dal mondo le loro linee di comportamento. 

Sono uomini liberi che traggono ispirazione dalle leggi divine ed esprimono la piena dignità della persona attraverso un comportamento coerente, se necessario, anche coraggioso, quando i valori dominanti sono in antitesi con quelli in cui credono.
La persecuzione è una realtà inevitabile per il cristiano.

Essa è, a seconda dei tempi e delle situazioni, martirio, opposizione, pressione sociale, derisione, tentazione.La persecuzione consente di condividere il mistero della morte e della risurrezione di Cristo.

 Accettarla vuol dire mettere a nudo le proprie intenzioni.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------






